
 

DISLESSIA E DSA: 

UNA RISORSA PER LA CLASSE 

La didattica della classe: includere e compensare 

Tiziana Gaspari 

Formatore scuola AID 



Per presentarmi: 

• Docente di matematica e scienze nella 
secondaria di I grado e mamma di un 
ragazzo dislessico,formatore scuola AID, 
sono passata attraverso varie fasi: da 
quando non sapevo cosa fare a quando ho 
capito cosa ci poteva aiutare ma soprattutto 
a quando ho capito che Leonardo non si 
sarebbe trasformato e l’ho amato ancora di 
più e con lui tutti i ragazzi dislessici e chi si 
occupa di loro. 

 

 



Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico 

legge 170, 8 ottobre 2010 

    Art. 1 Riconoscimento e definizione di 
dislessia, disgrafia, disortografia e 
discalculia 

1. La presente legge riconosce la dislessia, la 
disgrafia, la disortografia e la discalculia quali 
disturbi specifici di apprendimento, di seguito 
denominati “DSA”, che si manifestano in  
presenza di capacità cognitive adeguate, 
in  assenza  di  patologie neurologiche e 
di  deficit  sensoriali,  ma  possono  costituire  un
a limitazione importante per alcune attività della 
vita quotidiana. 





Matematica e Scienze   

 

 … Questo grandissimo libro 

(io dico l’universo)… 

non si può intendere 

se prima non si impara a 

intender la lingua, 

e conoscer i caratteri, ne’ quali è 

scritto. 

Egli è scritto in lingua 

matematica. 

Galileo Galilei (1623) 

… Questo grandissimo libro 

(io dico l’universo)… 

non si può intendere 

se prima non si impara a intender la lingua, 

e conoscer i caratteri, ne’ quali è scritto. 

Egli è scritto in lingua matematica. 

 

Galileo Galilei (1623) 



Commento : 

In quello io vedo il mare. 

Sono ondeggi bianchi.  

Le lettere scritte in corsivo, tra l’altro pure in 

bianco mi si muovono, sullo sfondo 

azzurro … pauroso!!! 



Legge 170 (sempre dall’Art.1)  

2. Ai fini della  presente  legge,  si  intende  per  dislessia  un disturbo 
specifico che si manifesta con una difficoltà nell'imparare a leggere, 
in particolare nella decifrazione dei  segni  linguistici,ovvero nella 
correttezza e nella rapidità della lettura. 

3. Ai fini della presente  legge,  si  intende  per  disgrafia  un disturbo 
specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nella realizzazione 
grafica. 

4. Ai fini della presente legge, si intende  per  disortografia  un disturbo 
specifico di scrittura che si manifesta in  difficoltà  nei processi 
linguistici di transcodifica.   

5. Ai fini della presente legge,si  intende  per  discalculia  un disturbo 
specifico che si manifesta con una difficoltà negli automatismi del 
calcolo e dell’elaborazione dei numeri. 

6. La dislessia, la disgrafia, la disortografia  e  la  discalculia possono 
sussistere separatamente o insieme.   

7. Nell'interpretazione delle definizioni di cui ai commi da 2 a 5,si tiene 
conto dell’evoluzione delle conoscenze scientifiche in materia.  

          



Focus su:  

difficoltà nella: 
Correttezza e rapidità della lettura 

Realizzazione grafica 

Processi linguistici di transcodifica 

Automatismi del calcolo ed 
elaborazione dei numeri 

Sono tutte abilità richieste in ambito 
scientifico! 



Tempi di lettura in sillabe al secondo 

Classe  Normolettore Dislessico 

5° primaria  3,5 

3° secondaria I grado 5/6  grado medio 3 

grado severo 1/1.5 

Il tempo minimo per una lettura efficace è di circa 3 sillabe al 

secondo.  I dislessici medi e severi hanno un carico cognitivo 

considerevole: le difficoltà derivano dalla mancata automatizzazione, 

ma vi si sommano le difficoltà nella memoria di lavoro e la carenza 

del lessico o nel recupero delle etichette lessicali. La lettura resta un 

compito cognitivo che assorbe gran parte delle loro energie, ma la 

lettura è alla base dello studio per anni. Queste difficoltà profonde 

spesso non si evidenziano nella normale pratica didattica della 

secondaria, ma nello studio individuale. 



Legge 170 

     Art. 2 Finalità 1. La presente legge persegue, per le 
persone con DSA, le  seguenti finalità:     

     a) garantire il diritto all'istruzione; 

     b) favorire  il  successo  scolastico,  anche  attraverso  misure 
didattiche  di  supporto,  garantire  una   formazione   adeguata   e 
promuovere lo sviluppo delle potenzialità;     

     c) ridurre i disagi relazionali ed emozionali;      

     d) adottare forme di verifica  e  di  valutazione  adeguate  alle necessità 
formative degli studenti;      

     e) preparare gli  insegnanti  e  sensibilizzare  i  genitori  nei  confronti delle 
problematiche legate ai DSA; 

      f)  favorire   la   diagnosi   precoce   e   percorsi   didattici riabilitativi;      

      g)  incrementare  la  comunicazione  e  la   collaborazione   tra 
famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di 
formazione;      

     h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità  in ambito sociale 
e professionale.  



Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del18 dicembre 2006, relativa 

a competenze chiave per l’apprendimento permanente 

La comunicazione nella madrelingua 

La comunicazione in lingue straniere 

La competenza matematica e le competenze di 
base in campo scientifico e tecnologico 

La competenza digitale 

Imparare ad imparare 

Le competenze sociali e civiche 

Senso di iniziativa e imprenditorialità 

Consapevolezza ed espressione culturali 



Decreto ministeriale n.5669 
(decreto attuativo legge 170) 

Art.1 Finalità del decreto 

Art.2 Individuazione di alunni e studenti con DSA 

Art.3 Linee guida 

Art.4 Misure educative e didattiche 

         2. I percorsi didattici individualizzati e personalizzati 

articolano gli obiettivi, compresi all’interno delle 

indicazioni curricolari nazionali per il primo e per il 

secondo ciclo, sulla base del livello e delle 

modalità di apprendimento dell’alunno e dello 

studente con DSA, adottando proposte di 

insegnamento che tengano conto delle abilità possedute 

e potenzino anche le funzioni non coinvolte nel disturbo. 

 



Focus su: 
Vorrei sottolineare ulteriormente il fatto che nel 

decreto si parli di: 

• abilità possedute 

• potenziamento funzioni non coinvolte 

e non, come intendono alcuni, di recupero 

abilità non adeguate per l’età o per corso di 

studi. Per queste si è lavorato, a scuola, 

prima della diagnosi e successivamente da 

personale sanitario adeguato in ambito 

riabilitativo (ad es. con un trattamento 

logopedico).  



sempre dall’art.4 
4.Le istituzioni scolastiche assicurano l’impiego 

degli opportuni strumenti compensativi, 
curando particolarmente l’acquisizione da 
parte dell’alunno e dello studente, con 
DSA delle competenze per un efficiente 
utilizzo degli stessi. 

5.L’adozione delle misure dispensative è 
finalizzata ad evitare situazioni di 
affaticamento e di disagio in compiti 
direttamente coinvolti dal disturbo, senza 
peraltro ridurre il livello degli obiettivi di 
apprendimento previsti nei percorsi didattici 
individualizzati e personalizzati.   



E come 

scrivono

? 



Chiedo a Leonardo, dopo aver ripassato chimica 

sui suoi appunti, come se la cava a scrivere sotto 

dettatura: 

Faccio molta fatica a scrivere perché gli altri devono 
solo sentire e scrivere. Io devo sentire; 
memorizzare la frase per non stare sempre a 
chiedere; scriverla e cercare di correggerla 
contemporaneamente. 

 Nel frattempo che la correggo devo anche 
memorizzare la frase successiva, io non ho la 
pausa che hanno gli altri fra un pezzo ed un altro 
della dettatura!  

Sono troppo lento e mi stanco molto, ma sono bravo 
a memorizzare. Sono molto bravo in chimica e in 
fisica e torno a casa che la lezione la so. 





Art.5 Interventi didattici individualizzati e 

personalizzati 

     La scuola garantisce ed esplicita, nei 
confronti di alunni e studenti con DSA, 
interventi didattici individualizzati e 
personalizzati, anche attraverso la 
redazione di un piano didattico 
personalizzato , con l’indicazione degli 
strumenti compensativi e delle misure 
dispensative adottate. 

   

 



Focus su: 
Vorrei sottolineare, quindi, che nel decreto si parli di: 

• strumenti compensativi 

• misure dispensative 

senza peraltro elencarle, e chiedendo a noi di evidenziarle 

nel PDP. Questo perché possono essere diverse da 

alunno ad alunno e sono strettamente legate, sia 

all’osservazione in classe da parte dell’insegnante, che 

alla certificazione presentata al Consiglio di classe. 

Gli strumenti compensativi non sono solo tecnologici: 

mappe, schemi e tabelle ne sono un ottimo esempio. 

Per imparare non è detto si debba saper leggere e per 

scrivere un testo non è detto si debba saper scrivere in 

corsivo. 

   



Focus su: 
Matteo: è daltonico, è mio alunno da tre anni ma 

non me ne ero mai accorta: poi ho affrontato la 

probabilità e lui candidamente mi ha detto di non 

poter svolgere alcuni esercizi del libro di testo …. 

È la prima volta che mi accade di avere un alunno 

daltonico, o, forse, è la prima volta che un alunno 

me lo dice …. 

 



Linee guida per il diritto allo 

studio degli alunni con DSA 
 

Allegate al D.M.n.5669 del 12 luglio 2011 (pagg.31) 

 
..i DSA sono di origine neurobiologica; allo stesso tempo 

hanno matrice evolutiva e si mostrano come un’atipia 
dello sviluppo, modificabili attraverso interventi mirati. 

    Posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il 

disturbo, infatti, il discente può raggiungere gli 
obiettivi di apprendimento previsti. E’ da 
notare, inoltre (e ciò non è affatto irrilevante per la 

didattica), che gli alunni con DSA sviluppano stili di 
apprendimento specifici, volti a compensare 
le difficoltà incontrate a seguito del disturbo.  



Linee guida: osservazione degli stili 

di apprendimento 
 

..se la costruzione dell’attività didattica, sulla 
base di un determinato stile di 

apprendimento, favorisce in generale 
tutti gli alunni, nel caso invece di un 
alunno con DSA, fare riferimento nella 
prassi formativa agli stili di apprendimento 
e alle diverse strategie che lo 
caratterizzano, diventa un elemento 
essenziale e dirimente per il suo successo 
formativo.   





Qualche spunto per ragionare 

insieme: 

Quanto la comprensione 

di un testo compromette 

la soluzione di un quesito 

di matematica?  

 

 

 

 

 

 

 

Commento di 

Leonardo: una …… 

“stupidata” ……  

       SE LO LEGGI! 



Ma non ci sono solo i problemi 

di letto-scrittura, dobbiamo 

anche confrontarci con il tipo di 

alunno che abbiamo davanti, 

purtroppo, o per fortuna, non c’è  

un solo modo per imparare ….. 



Stile di apprendimento e 

competenze 

10. Ho chiesto ai miei alunni come avevano 

risolto l’esercizio: 

 Francesco Ivan Tiziana Ester 

Ho pensato agli 

spicchi di una 

torta 

Ho visto i numeri Ho calcolato la 

somma 

Ho pensato alla 

musica: studio 

solfeggio 

16 

8+4+1+2=15<16 

1/2+1/4+1/16+1/

8=  15/16 < 1 

1/16 semicroma 

1/8 croma 

1/2minima 

1/4 semiminima 



Un aiuto è possibile con le 

mappe 



Un suggerimento di lavoro: 
 

Usare mappe per organizzare e condurre la lezione. 

Non utilizzare quelle già pronte ma insegnare agli 
alunni come crearle. 

 Iniziare con alcune riempite parzialmente, scriverle a 
mano, magari con i post-it. 

Sperimentare  software open source (c-  map, 
freemind).  

Le mappe favoriscono: l’ordinamento spaziale e quello 
sequenziale; il controllo dell’attenzione;  il sistema 
mnemonico e linguistico; l’apprendimento visivo.  



Se ci ragioniamo ….. 

in fin dei conti non è una scoperta recente 
imparare per immagini. Nel medioevo per i 
poveri, che non potevano imparare a leggere 
e scrivere,  la bibbia era negli affreschi e nei 
bassorilievi delle chiese. La stessa storia 
della S. Croce ha avuto più fortuna con il 
lavoro di Piero della Francesca che non con 
la Legenda Aurea di Jacopo da Varazze. E ci 
sarebbe tanto da dire sulla cultura 
matematica di questo grande pittore ….. 









Non solo mappe 

ma anche 

schemi, 

l’importante è 

ridurre al minimo 

ciò che un 

dislessico deve 

leggere per 

ricordare 



Ma attenzione alla diagnosi: il pdp deve 

essere in funzione di quell’alunno! 

Cristian è certificato : ha problemi visuo spaziali , 

attentivi,  e nella memoria di lavoro. E’ molto ansioso, 

sempre preoccupato di non riuscire a fare tutto il 

lavoro che fanno gli altri suoi compagni. Ha bisogno di 

continue rassicurazioni ma soprattutto di istruzioni 

verbali, a lui occorre spiegare il comando, per lui le 

mappe sarebbero un enorme problema.  

Per altri: come Leonardo, che non ha problemi visuo 

spaziali ma legati al linguaggio e al recupero delle 

etichette lessicali, le mappe, gli schemi sono un 

grande aiuto: lui i grafici li legge meglio delle parole! 

 



Linee guida:una didattica per gli 

alunni con DSA 

Gli insegnanti possono “riappropriarsi” di 

competenze educativo-didattiche anche 
nell’ambito dei DSA, laddove lo spostamento del 
baricentro in ambito clinico aveva invece portato 
sempre più a delegare a specialisti esterni 
funzioni proprie della professione docente …. 

La complessità del problema rimane attuale e la 
validità di un apporto specialistico, ovvero di 

interventi diagnostici e terapeutici attuati da 

psicologi, logopedisti e neuropsichiatri 
in sinergia con il personale della scuola non può 
che essere confermata; tuttavia 

 



Linee guida: 
anche in considerazione della presenza 

sempre più massiccia di alunni con DSA 
nelle classi, diviene sempre più necessario 
fare appello alle competenze 
psicopedagogiche dei docenti “curricolari” 
per affrontare il problema che non può 
essere delegato tout court a specialisti 
esterni. 

Profilo professionale del docente: 

 competenze disciplinari e competenze 
psicopedagogiche  (Cfr. art.27 CCNL) 



Linee guida: 
LE METODOLOGIE DIDATTICHE ADATTE PER I 

BAMBINI CON DSA SONO VALIDE PER OGNI 

BAMBINO E NON VICEVERSA. 

4.1 Scuola dell’infanzia 

4.1.2 Lo sviluppo dell’intelligenza numerica e la 

prevenzione delle difficoltà di apprendimento del calcolo 

rappresenta uno degli obiettivi più importanti della scuola 

dell’infanzia …. 

4.2 Scuola primaria 4.2.1 Disturbo di lettura e scrittura  

… indicazioni molto precise per la scrittura …. corretta 

impugnatura della penna … movimento della mano… 

    spazio del foglio…    



Focus su: 
l’impugnatura della penna 



Linee guida: 
4.2.2. Area del calcolo 

Processi di conteggio  

Processi lessicali,semantici e sintattici 

Calcolo a mente 

Calcolo scritto 

Privilegiare il calcolo mentale a quello scritto.  

Il calcolo scritto ha il compito di automatizzare procedure e 
algoritmi e non quello di sviluppare strategie né di 
potenziare le abilità di intelligenza numerica. Potenziare 
entrambi i tipi di calcolo.  

Con i bambini più grandi si deve cercare inoltre di 
favorire il ragionamento e solo 
successivamente, tramite l’esercizio , 
l’automatizzazione. 



Focus su: calcolo  
da un articolo di Camillo Bortolato su Difficoltà di apprendimento-

Erickson ottobre 2012 

Algoritmi … non sono altro che intrecci di cifre della cui 

costituzione non serve preoccuparsi: dobbiamo piuttosto 

concentrarci sul loro uso corretto al fine di goderne gli 

effetti. Sono infatti esercizi che riescono a fare anche 

persone che concettualmente non sono abili matematici. 

Vanno quindi scorporati dal loro significato …  

Gli algoritmi sono strumenti per fare qualcosa di 

intelligente. 

Intelligente è chi li ha inventati, non chi li usa. Richiedono 

un atteggiamento umile di riconoscimento e 

riconoscenza per chi li ha inventati. Tutto ciò a differenza 

del calcolo mentale, in cui ognuno è un inventore. 



Focus su: calcolo  
da un articolo di Camillo Bortolato su Difficoltà di 

apprendimento-Erickson ottobre 2012 

calcolo mentale 

Precedente allo scritto 

Senza linguaggio  

Palline 

Molta fatica (immagini) 

L’invenzione dell’algoritmo fu una 

 liberazione dal peso di calcolare 

 tutto a mente. 

Niente può sostituire il calcolo 

 mentale, che è la conquista del 

 creato con la forza delle immagini 

 e delle parole. 

  

calcolo scritto 

Frutto culturale della tarda civiltà 

Cifre 

Poca fatica (foglio) 

La  calcolatrice a scuola potrà 

 essere una liberazione dal peso  

degli algoritmi scritti che  

impegnano le energie dei bambini 

 per anni su un obiettivo limitato.  



Linee guida: 
4.3.3. Area del calcolo 

Non è raro imbattersi in studenti che sono distanti 
dal livello di conoscenze atteso e che 
presentano un’ impotenza appresa, cioè un vero 
e proprio blocco ad apprendere sia in senso 
cognitivo che motivazionale. 

Sebbene la ricerca non abbia raggiunto dei risultati 
consolidati sulle strategie di potenziamento 
dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti 
principi guida: 

Interventi individualizzati 

Analizzare gli errori  

 

 



Linee guida: 
In particolare, l’analisi dell’errore favorisce la gestione 

dell’insegnamento. 

Tuttavia l’unica classificazione degli errori consolidata nella letteratura 
scientifica si riferisce al calcolo algebrico: 

• Errori di recupero di fatti algebrici 

• Errori di applicazione delle formule 

• Errori di applicazione di procedure 

• Errori di scelta di strategie 

• Errori visuospaziali 

• Errori di comprensione semantica 

L’analisi dell’errore consente di capire quale confusione cognitiva 
l’allievo abbia consolidato in memoria e scegliere, dunque la 
strategia didattica più efficace per l’eliminazione dell’errore e il 
consolidamento della competenza. 

Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative 
valgono i principi generali secondo cui la calcolatrice, la tabella 
pitagorica, il formulario, sono di supporto ma non di potenziamento, 
… non aumentano le competenze.  

 

 



Focus su: 

l’errore 

E’ importante fare in modo che l’errore non si 

stabilizzi. Spesso gli adulti consigliano ai ragazzi 

di aumentare il numero degli esercizi, pensando 

che così si impari meglio, ma stiamo attenti a 

NON IMPARARE L’ ERRORE. E’ meglio 

dimenticare per qualche giorno l’esercizio e poi 

riproporre l’attività avendo fatto un’accurata 

analisi dell’errore. 



Molto spesso nello stesso compito di matematica si 

ripete più volte lo stesso tipo di errore, ad esempio lo 

scambio di un segno: +/- oppure . /: o ancora la 

scrittura di un numero invece di un altro. Ci accade 

di considerare errori quelle che sono proprio le 

difficoltà dell’alunno. A volte può bastare “accorciare” 

la lunghezza di un espressione o scrivere per lui la 

prima riga del testo. Dividere un stesso problema di 

geometria analitica in più quesiti brevi, ma senza per 

questo pensare di ridurre la scala dei voti per quel 

compito. Non è che se riduciamo la lunghezza dei 

testi la valutazione degli obiettivi è diversa. 



Focus su: 

le valutazioni oggettive 



Focus su: 
CRITERI DI VALUTAZIONE   (Griglia di corrispondenza livelli di misurazione/valutazione) 

 

Voto /10 CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 
    

1 Non espresse Non evidenziate Non attivate 

2 Molto frammentarie 
Non riesce ad utilizzare le scarse 

conoscenze 
Non sa rielaborare 

3 
Frammentarie e 

piuttosto lacunose 

Non applica le conoscenze minime 

anche se guidato. Si esprime in modo 

scorretto ed improprio 

Gravemente 

compromesse dalla 

scarsità delle 

informazioni 

4 Lacunose e parziali 

Applica le conoscenze minime se 

guidato. Si esprime in modo 

improprio 

Controllo poco razionale 

delle proprie acquisizioni 

5 
Limitate e 

superficiali 

Applica le conoscenze con 

imperfezione, si esprime in modo 

impreciso, compie analisi parziali 

Gestisce con difficoltà 

situazioni semplici 

6 

Sufficienti rispetto 

agli obiettivi minimi 

ma non 

approfondite 

Applica le conoscenze senza 

commettere errori sostanziali. Si 

esprime in modo semplice ma 

corretto. Sa individuare elementi di 

base e li sa mettere in relazione 

Rielabora  

sufficientemente le 

informazioni e gestisce 

situazioni semplici. 

7 

Ha acquisito 

contenuti sostanziali 

con alcuni 

riferimenti 

interdisciplinari o 

trasversali 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi ma con imperfezioni.. 

Espone  in modo corretto e 

linguisticamente appropriato. Compie 

analisi coerenti. 

Rielabora in modo 

corretto le informazioni e 

sa gestire le situazioni 

nuove. 

8 

Ha acquisito 

contenuti sostanziali 

con alcuni 

approfondimenti 

interdisciplinari o 

trasversali  

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi. Espone con proprietà 

linguistica e compie analisi corrette 

Rielabora in modo 

corretto e significativo 

9 

Organiche, 

articolate e con 

approfondimenti 

autonomi 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo anche a 

problemi complessi. Espone in modo 

fluido ed utilizza linguaggi specifici. 

Compie analisi approfondite ed 

individua correlazioni precise 

Rielabora in modo 

corretto, critico ed 

esercita un controllo 

intelligente delle proprie 

acquisizioni 

 

 

10 

Organiche, 

approfondite ed 

ampie 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo, anche a 

problemi complessi e trova da solo 

soluzioni migliori. Espone in modo 

fluido utilizzando un lessico ricco ed 

appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente ed 

approfondire in modo 

autonomo e critico 

situazioni complesse con 

originalità e creatività. 

Ha attuato il processo di 

interiorizzazione 

 

( LICEO SCIENTIFICO “A. ORSINI” ASCOLI PICENO) 



L’uso delle immagini nelle 

verifiche 
Principio di Archimede 

Non è poi un’invenzione così straordinaria, 

infatti …… 



L’uso delle immagini nelle 

istruzioni di montaggio 



E  che dire delle famose istruzioni dell’IKEA? 



Focus su: 
strumenti compensativi 

Computer con sintesi vocale (come legge?) 

Verificare prima la capacità di comprensione da ascolto, ci 
si può allenare, altrimenti semplificare il testo. 

Libri digitali (canale visivo – auditivo) per bilanciare con le 
informazioni visive la scarsa capacità espressiva della 
sintesi vocale, o audiolibri (canale auditivo).  

E’ consigliabile imparare a scrivere con 10 dita. 

Ma, consigli a parte, a questa età, è il ragazzo che deve 
decidere, non è diventato dislessico ora: c’è 
nato, è sopravvissuto alle elementari e alle 
medie e sicuramente ha già adottato dei sistemi 
suoi di compensazione. Possiamo proporre questi 
software, ma non è esattamente come mettere degli 
occhiali ad un miope,  che non ha bisogno di 
addestramento, per il computer occorre una 
“ABILITAZIONE COMPENSATIVA”.  

 



Non esiste una didattica della matematica 

per ragazzi con sindrome di Down, 

autistici, dislessici, iperattivi o 

extracomunitari e nemmeno per i tanti in 

difficoltà nel nostro paese (20/40%), ma la 

nostra sfida è migliorare la scuola, con il 

nostro essere insegnanti perché, come 

dice Giacomo Stella: 

“L’insegnante con il suo metodo non può 

causare la dislessia, ma può aggravarne 

gli effetti.” 

a volte basta veramente poco. 

   



Focus su: 
la semplificazione dei testi  

• Frasi brevi, poche subordinate (preferibilmente 
temporali, causali e finali), meglio coordinate. 

• Esplicitare il soggetto e l’oggetto evitando i pronomi, non 
usare doppie negazioni né gli incisi. 

• Testi brevi. 

• Utilizzare verbi in forme attive e possibilmente 
all’indicativo, evitando, se possibile infiniti, participi e 
gerundi.  

• Lessico semplice in base all’età e alle difficoltà 
dell’alunno, fornire un glossario per termini poco usuali o 
specifici. 

• Grafica chiara, senza affollare le pagine, font del tipo 
sans sarif (senza grazie), in grassetto le parole chiave 
ma senza esagerare, il testo deve essere “pulito”. 



La semplificazione del testo in un problema 

di matematica è ancora più semplice.  

Può essere utile togliere il più possibile, se non 

completamente, le parole, oppure scrivere i 

dati direttamente sulla figura geometrica.  

Come sempre, però dobbiamo partire dalla 

diagnosi, perché per un discalculico può 

essere molto complicato valutare le durate o i 

periodi storici (es. a.C.), oppure variazioni di 

quantità in ambito statistico, economico, ma 

anche la lettura o la produzione di un grafico 

cartesiano, che per altri DSA favoriscono ed 

integrano la comprensione di un testo.   



Esempio: 

L’ipotenusa di un triangolo rettangolo isoscele misura 25 cm., trova 

perimetro e area. 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

A                      C 

 

Può diventare:                        AB=AC=25cm    2p = ?     A = ? 

 

                                                



Focus su: 

 i compiti a casa ….. 



IL PRIMO STRUMENTO COMPENSATIVO PER UN ALUNNO CON 

DISLESSIA: UN EFFICIENTE METODO DI STUDIO. 

 (Cornoldi et al. Dislessia gen.2010 ERICKSON): 

• in questo articolo si sottolinea il fatto che, a 
differenza dei normolettori, questi ragazzi non 
possono permettersi di adottare il metodo di 
studio più diffuso che consiste nel leggere più 
volte il materiale da studiare, da cui poter 
eventualmente ricavare riassunti o schemi da 
rileggere prima delle verifiche.  Si raccomanda a 
questi alunni di partecipare attivamente in classe 
alle lezioni; chiedendo, ad esempio all’insegnante 
quali siano i contenuti ritenuti fondamentali ed 
evidenziandoli nel testo,  meglio se con dei 
simboli visivi, delle parole chiave, delle brevi frasi, 
o con riferimenti a figure e tabelle. 

 



Sempre dallo stesso articolo:  

Tempi ragionevoli: 

1 ora per la scuola primaria  

2 ore per la secondaria  

L’alunno dislessico, a causa delle caratteristiche 

delle sue difficoltà, lavora meno “in automatico” e 

quindi si affatica maggiormente. Si finisce spesso 

invece, paradossalmente col chiedere loro un 

tempo di lavoro intellettuale raddoppiato. 

 Uno studio  è efficace quando viene condotto con 

la mente sufficientemente riposata e tenendo 

conto dei bisogni complessivi di uno studente in 

crescita 



Sempre dallo stesso articolo: 

 

Lo stesso giorno della lezione: 

rivedere il lavoro fatto a scuola. 

 

Prima della lezione successiva:  

La lettura per studiare deve essere una ricerca predefinita 
di informazioni. 

Autoverifica delle conoscenze dei contenuti con delle 
domande secondo lo stile del docente di quella materia. 

 

Utilizzare schemi e mappe concettuali perché con il minimo 
di informazioni testuali da leggere forniscono il massimo 
dell’informazione a distanza di tempo. 









Diario in I superiore 







Un blog molto interessante: 

Tutti a bordo - dislessia 
     Il blog è gestito da Franca Storace e Annapaola  Capuano, docenti di Filosofia/Storia e Lettere, 

Pedagogiste cliniche, Formatrici, Referenti per Dislessia e Disturbi Specifici dell'Apprendimento 

con formazione MIUR-AID. Da anni si interessano di tali problematiche svolgendo un ruolo di 

supporto a genitori, docenti e alunni. 

 Nel blog trovate tantissime indicazioni, ne ho scelte solo qualcuna: 

Numerose e scaricabili  le mappe concettuali delle lezioni di didattica di scienze naturali alla Facoltà 

di Scienze della Formazione Primaria di Urbino (Prof. Giuseppe Valitutti).  

Comprendono argomenti quali: le grandezze fondamentali, le forze, la massa e il peso, i tipi di 

moto, la legge di gravitazione universale, l'energia, temperatura e calore, l'elettrostatica, la 

corrente elettrica e i campi, le proprietà fisiche dei materiali, i passaggi di stato, le trasformazioni 

chimiche, gli atomi e le molecole. 

Materiali utilissimi, anche per la Scuola Superiore, per ricerche e tesine e per affrontare 

argomenti scientifici con uno schema preciso o ancora da proiettare e studiare con la LIM! 

http://lnx.leparoledellascienza.net/joomla/index.php?option=com_content&task=view&id=46&Itemi

d=29 

  

  

 

 

http://lnx.leparoledellascienza.net/joomla/index.php?option=com_content&task=view&id=46&Itemid=29
http://lnx.leparoledellascienza.net/joomla/index.php?option=com_content&task=view&id=46&Itemid=29


Applet di fisica, learning object, laboratori virtuali ed esercitazioni on-line utili per favorire 

l'apprendimento e l'interesse degli studenti verso la Fisica. 

http://www.claudiocancelli.it/web_education/fisica.htm 

  

Chimica-online.it: risorse didattiche 

per lo studio online della Chimica 

       Il sito Chimica-online.it nasce dall'idea di mettere a disposizione degli studenti uno 

strumento utile per lo studio della Chimica. Il sito è formato da 7 pagine principali - più di 

300 in totale.  

Nella sezione dei "Video" sono presenti diversi filmati di reazioni chimiche particolari e 

stravaganti .  

In "Quiz" sono proposti test di autovalutazione a riposta multipla sui principali argomenti 

della Chimica.  

Nella sezione "Tavola Periodica" è possibile accedere alle schede tecniche di tutti gli 

elementi della Tavola Periodica.  

In "Giochi" è possibile imparare la Chimica divertendosi.  

In "Molecole 3D" sono rappresentate modelli di molecole in tre dimensioni.  

Infine la sezione "Dispense" realizzata con l'intento di mettere a disposizione dispense 

facilmente comprensibili ma cercando di mantenere anche la rigorosità scientifica e la 

terminologia specifica che una materia come la Chimica richiede. 

http://www.chimica-online.it/ 

"Chi sbaglia non è sbagliato. L'errore ci è amico!" 

 

http://www.claudiocancelli.it/web_education/fisica.htm
http://www.chimica-online.it/
http://www.chimica-online.it/
http://www.chimica-online.it/


 

STELLE SULLA TERRA 

FILM DI BOLLY WOOD 

 

DEMONE BIANCO 
 

LIBRO DI  



Per manuali e libri due case editrici: 

Libri Liberi      www.libriliberi.com  di Firenze 

Erickson           www.erickson.it   di Trento 

Ed ora una favola: 

 per quei bambini che pensano di avere, solo loro, difficoltà a scuola e quindi nella vita: 

 non Vi preoccupate, non occorre saper leggere, ma ascoltare! 

 

  È “Il mago delle formiche giganti” di Libriliberi. 

http://www.libriliberi.com/
http://www.erickson.it/


Altro libro da consigliare è di un autore veramente particolare: 

 

Henry Winkler che tutti noi conosciamo come Fonzie di Happy Days. 

 



Un’ applicazione molto interessante: 

  

 la sto utilizzando per scrivere espressioni e, in generale, 

esercizi di matematica, l’ho scaricata su google chrome ed è: 

daum equation editor. 

Questa è la sua icona. 

 

 

Per concludere: 

 
Molti ne sanno più di me su questo mondo così vario e 

complesso dei disturbi di apprendimento, ma, se volete, potete 

scrivermi a: tizianagaspari@libero.it, 

ci metto un po’ a rispondere, anche se non sono dislessica, o 

forse, a pensarci bene, … proprio per questo! 

  

mailto:tizianagaspari@libero.it

